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Proposta per il network ACT 

 
Trasformando l’ISN nel nuovo network ACT (“Act! Cooperate! Transform!, ovvero “Agisci!”, 

“Coopera!”, Trasforma!”), il Comitato del PVE intende investire nella costruzione di uno spazio di 

attivismo online che faccia leva su una banca dati legata alla base, con sostenitori che vogliono 

essere connessi attivamente e direttamente alla politica Verde a livello europeo. Queste persone 

rappresentano un’importante dimensione dell’attivismo verde. Il PVE vorrebbe dar loro gli strumenti 

perché svolgano un ruolo importante nel nostro lavoro. 

 

Il Comitato PVE ha discusso queste idee nell’ultimo anno, ha adottato la proposta all’unanimità e 

ha trovato il sostegno degli attuali coordinatori ISN. 

 

Ora presentiamo queste idee al Consiglio per chiedere il via libera per sviluppare ulteriormente la 

proposta.   

 

Qual è l’idea di ACT? 

Il network ACT svolge un ruolo attivo nel PVE, informando e collegando le persone su argomenti 

europei; soprattutto le coinvolge in campagne, azioni, petizioni, Iniziative dei Cittadini Europei, 

campagne di social media e simili, tutto su scala europea. Gli ACTivisti saranno invitati a portare 

avanti concrete azioni online su specifiche questioni europee e quindi a sostenere gli obiettivi verdi. 

Vogliamo farlo in un modo che avvantaggi anche i partiti membri. 

 

Il network vuole essere una piattaforma virtuale, uno spazio online. La piattaforma creerà una sfera 

di attivismo europea. Dà agli europeisti dei partiti membri la possibilità di essere direttamente 

coinvolti in questioni europee a livello PVE. Se i partiti membri volessero farne uso, costituirebbe 

un ulteriore strumento per le campagne.  

 

Il network ACT non sarà coinvolto in attività riguardanti questioni di ambito nazionale o regionale, 

né in attività in uno Stato membro, a meno che il partito membro coinvolto non lo richieda 

esplicitamente.  

 

Il più grande vantaggio del network ACT è il collegamento tra l’azione politica di respiro europeo e 

il PVE. Il network ACT dà al PVE l’opportunità di coinvolgere gli attivisti di tutta Europa e di poter 

moltiplicare il coinvolgimento in alcune di queste azioni e campagne. Per gli attivisti europei, ACT 

sarà un canale di collegamento attraverso cui condividere argomenti e interessi e costituirà un 

forum dove incontrare altri attivisti europei.  

 

Il vantaggio è che il PVE scoprirà quali argomenti e tipi di azioni interessano il pubblico europeo e 

sarà in grado di sfruttare queste informazioni per le campagne future.  

 

Il PVE non solo ne trarrà beneficio nel breve termine, ma anche nel lungo termine, in vista delle 

prossime elezioni del Parlamento europeo che avverranno nel 2019. Se il PVE inizierà a breve a 

tracciare le basi per la creazione del network ACT, la mobilizzazione per la campagna delle elezioni 

europee potrà iniziare presto.  
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Chi sarebbe coinvolto? 

È possibile iscriversi su un sito dedicato e diventare un ACTivista. Al momento della registrazione 

verranno chieste informazioni di base. Inoltre, verrà chiesto se si è iscritti a un partito membro del 

PVE. In caso di risposta affermativa, a chi si iscrive sarà chiesto se accetta che il suo partito 

nazionale lo tenga informato su attività e campagne relative all’UE. Il PVE garantirà la sicurezza 

dei dati del sito web in linea con l’attuale legislazione UE. 

 

Una volta registrati, è possibile assumere un ruolo attivo nella formazione del network, prendendo 

parte ad azioni, petizioni, Iniziative dei Cittadini Europei, foto e video e condividendoli online. 

Monitoraggio ed editing saranno a cura dell’ufficio del PVE.  

 

La formazione iniziale della piattaforma sarà svolta dal PVE, che ne curerà anche la manutenzione. 

Alla gente sarà chiesto di registrarsi e di fornire al PVE informazioni utilizzabili e condivisibili.  

 

Per tenere bassa la soglia di partecipazione, gli iscritti non pagano quote di partecipazione. Il 

network non dovrebbe penalizzare la raccolta fondi e altre attività dei partiti membri. 

 

In che modo cooperano PVE e partiti membri? 

Il comitato del PVE chiede la cooperazione dei partiti membri nella formazione del network ACT. 

Questo network può avere successo solo se siamo uniti, sia per campagne specifiche sia per 

campagne elettorali.  

 

Il PVE svilupperà una struttura di governance del network ACT insieme ai partiti membri e ai 

coordinatori ISN.  

 

Il comitato PVE chiede ai partiti membri di nominare una persona del partito come tramite per lo 

sviluppo del network ACT. Questa persona dovrebbe provenire dal livello esecutivo o essere in 

grado di comunicare con lo stesso.  

 

Quali sono le fasi successive? 

Il comitato PVE presenterà una proposta dettagliata entro il prossimo Consiglio nell’autunno del 

2017, nel quale vi sarà un altro voto sull’effettiva creazione del network. Fino ad allora, il comitato 

del PVE terrà aggiornati i partiti membri su qualsiasi decisione rilevante presa riguardante il network 

ACT.  

 

La proposta conterrà almeno quanto segue: 

- Un’analisi tecnica completa per la creazione e l’amministrazione della piattaforma; 

- Un primo elenco di possibili azioni e campagne; 

- Il budget necessario per la creazione e la costituzione del network ACT; 

- Tutte le risposte alle domande che potrebbero sorgere da parte dei partiti membri 

riguardanti il network ACT; 

- Un elenco degli obiettivi realizzabili e informazioni su come raggiungerli (numero di 

persone, numero di campagne, ecc.); 

- Una struttura trasparente su come è organizzato il network e in che modo sono definite le 

responsabilità. 
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Il Consiglio del PVE a Glasgow dà mandato al comitato del 

PVE di iniziare il lavoro per lo sviluppo del network ACT e andare avanti con i passi sopra descritti. 

 

Il comitato PVE propone che, se un Consiglio futuro sosterrà la costituzione del network ACT, 

questa autorizzazione dovrebbe avere come limite temporale le elezioni del 2019. Dovremmo 

trattarlo come un  

 

periodo di prova e valutare il funzionamento del network ACT dopo le elezioni europee nel 2019. 

Se il comitato PVE e i partiti membri saranno allora soddisfatti dei risultati, il PVE potrà decidere di 

proseguire.  
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